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smobilitazioni 
L'ultimo episodio, in ordine 

di tempo, c h i e venuto a con
fermare i nefasti risultati della 
politica economico del governo, 
proprio net momento in cui il 
vivace «volgimento detta crii i 
governativa ne sottolinea te con
vit i le contraddittori!, é l'ofjenèlva 
scatenata dada direttone de l -
tv Ansaldo » di Genova che ha 
ordinato il ticentlamento di 1207 
operai e la sospensione di altri 
1800 tra operai e impiegati. Il 
rarttcotare più clamoroso, però, 
rìl questo nuovo capitato dette 
^/nobilitazioni, non é tanto la 
brutale richiesta di gettare sul 
lastrico altre migliala di fami-
f/li'fl di tavoratorf, quanto il / a -
voloao pretetto che è stato etco-
C'tato per legittimare i licenzia-
menti: piegatevi al l lcentlamen-
ti — hanno detto pressappoco i 
dirigenti dell'* Ansaldo r> a l r a p -
presentanti depli operai — e noi 
assicureremo lunga vita al no
stro complesso mediante l'acqui-
s ?lone di cospicue commeàse che 
possiamo già considerare In no 
stro possesso. 1 rappresentanti 
tirali operai hanno risposto: v e 
diamo prima di che commette 
ni tratta e poi «I vedrà se è li 
erto o meno di concordare un 
ailenaerimento di perdonale. La 
rijrerione dell'» Ansaldo « ha op
posto a questa proposta concl-
liatiua un netto rifiuto, r ivelan
do cosi la fraudolenta mano
vra che «1 celava dietro Io .iban-
ófcramento delle «cospicue com
messe ». In realtà siamo, anche 
all'* Ansaldo », in una fané che 
ongi unisce in dolorosa comu
nione i grandi complessi dcll'ln-
riiisrria metalmeccanica. In par
ticolare queliti controllata dallo 
Stato, esposta a una progressiva 
implacabile «mobilitazione. 

La verità è che 11 nostro paese 
va assumendo, con sempre mag
giore evidenza, t l ineamenti del 
la degradazione coloniale, come 
tllmostra la progressiva smobili
tazione dcirindustrla metalmec
canica. Un paese privo, o quasi 
del tutto privo, dell'industria 
metalmeccanica è fatalmente 
destinato a dipendere da paesi 
fortemente industrializtatl; e la 
.•smobilitazione delle « Reggia
ne ». l'Inizio dello smantel la
mento dell'n Ansaldo » fsolo per 
citare i casi più recenti) stanno 
qui ad attcstare che la china su l 
la quale il governo spinne il n o 
stro paese è quella della dipen
denza sempre più scoperta ver
so qli Stati Uniti, che — come 
ricordava il compagno Di Vit 
torio nella sua relazione al Co
mitato Dirottino della CGIL — 
vogliono trasformare il nostro 
Paese in un grande mercato per 
Ì loro prodotti meccanici. 

D'altra parte, a sottolineare 
il corso verso i l quale volge la 
linea economica del governo, 
concorrono gli stessi padroni a -
merlcani: - se andiamo a r i l eg-
perei uno degli ult imi rapporti 
OECE vi troveremo ecritto che 
« la parte della produzione to
tale disponibile per il' settore ci
vile sarà meno vasta di prima »• 
(l'apprezzamento si riferisce al 
paesi europei del patto at lanti
co): e questo elemento contri
buisce ad arricchire i l giudizio 
stilla politica del governo demo
cristiano che nello stesso mo
mento in cui procede alle smo
bilitazioni assicura che il riarmo 
{irtrlrà prospettive di sviluppo 
alVindtistria. 

(De Gasperl, il 6 novembre 
inno, disse in un discorso a Mo
dena che « t e oggi si parla di 

. recessitA di riarmo... una parte 
di queste spese potranno venire 
assorbite da lavori e quindi rap
presentare un eerto progresso 
anche per l'industria meccanica 
p per l'industria in generale i»>. 
La fallacia di. queste affermazio
ni. secondo l e quali i l riarmo 
ruò costituire un'alternativa va
lida alla situazione di depressio
ne della nostra industria è stata 
dimostrata ampiamente dal fat
ti: subito dopo quel discorso la 
smobilitazione investi grossi 
complessi metalmeccanici, l'Oto 
Melara di La Spezia, le « Reg
olane », oggi r« Ansaldo y> men
tre negli altri stabilimenti s i 
procede a l icenziamenti in mas
sa. Il ministro Togni nel suo d i 
scorso al Senato sul bilancio de l 
l'Industria non ha esitato a con
fermare la denuncia dell'Oppo
sizione. affermando che un terzo 
delle capacità produttive del set
tore metalmeccanico rimane t-
nutllìzzato. E* forse per truesta 
dolorosa costatazione che II go
verno ordina, con amabile coe
renza, - lo smantellamento di 
questi impianti, mentre dai P a e 
si dell'Oriente europeo d viene 
una forte richiesta di prodotti 
di questo settore? 

La tjeritd è che il riarmo non 
vale altro che a spingerci sem
pre piti verso la rovina della 
guerra mentre gli Stati Uniti 
(Vm Arsenale della democrazìa ») 
si accaparrano la produzione bel
lica e cercano nel Paesi marshal-
lizzati fóto mercenari da armare 
con ordigni di fabbricazione a-
mericana per la guerra degli 
imperialisti americani, mentre 
in Italia la disoccupazione au
menta come risulta da una re
cente statistica del Ministero del 
Lavoro che segnala una forte 
contrazione deWoccupazione o -
peraia nel settore metalmecca
nico, 

Da questa rapida rassegna 
della situazione emerge un dato 
Inconfutàbile: e indispensabile 
rovesciare il corso della politica 
economica del governo; la forza 
fondamentale per questa batta
glia patriottica è quella del la 
classe operaia; la sua combatti-
c i ta , i l n o impeto godono già, 
in estese zone del paese, del 
prestigio necessario per ch iama
re alla lotta tutti gli strati ope
rosi; bisogna che questo presti
gio si espanda a tutti gli strati 
operosi della Nazione per vnm 
profonda riforma della s truttu
ra della .nostra industria. 

GASTONE INGKASCT 

STERO 
TUTTA LA "TERRA DI LAVORO „ IN LUTTO PER LA SPAVENTOSA SCIAGURA DELLA CAVA DI S. ANGELO INFORMIS 

Le infelici vittime dello tragica cavo 
erano pagate con 500 lire al 

Strazianti acene di dolore n*tte povere case dei morii Le inumane condizioni in vai 
lavoravano ali onerai - La solidarietà della CGIL e dei comunisti con le famiglie delle vittime 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
SANT'ANGELO IN FORMIS, 

10. — Sant'Angelo in Formi» ha 
vegliato stanotte i lavoratori nel
la CAVA di pietra che sta sulta 
collina. Nello case, trasformate 
tn camere ardenti, le donne e t 
congiunti hanno vegliato tutta 
la notte 1 corpi maciullati del 
loro euri 

Mono padronale. Gravissime so 
no quindi le responsabilità che 
rmergono a carico del proprlota-
i lo Ragozzlno e del gestore Cor
vino 1 cui sistemi di sfruttamen
to sono In caus=a diretta del
la sciagura (li Sant'Angelo In 
Formls. 

Per questo 1 padroni non si 
All'Incrocio ohe nortn' trovano finora, e per questo 1 fu 

11 disperato pianto dell* moglie di un caduto 

là arrivati alle cave erano c i 

{iledl e In bicicletta centinaia di 
avoratorl di Capua e dei paesi 

vicini. La notizia della nuova 
sciagura era ormai giunta oltre 
11 Volturno in tutta la provincia 
e ad essa, la commossa voce po
polare, aggiungeva il ricordo di 
altri lutti, di altre sciagure; una 
lunga catena, come un incubo 
mortale. 

Appena in aprile In un'altra 
cava di Sant'Angelo erano mor 
ti due operai, appena l'anno 
scorso nella stessa cava dove i e 
ri è avvenuta la sciagura era 
precipitata una frana, ma la aor
te aveva risparmiato i lavorato
ri. Oggi Sant'Angelo aveva otto 
morti composti nella bara, ne l 
le povere case meridionali d o 
ve hanno trascorso l'ultima not 
te, tra 1 ceri gocciolanti e i la 
menti del congiunti. Questa not 
te sotto la luna piena abbiamo 
percorso il paese ed oggi siamo 
andati di casa in casa racco
gliendo dalle voci sommesse, del 
le frasi spezzate la storia della 
cava della ditta Ragozzino A l 
berto e del gestore Corvino. 

Intorno alla casa dell'operala 
Lucia Matrona v i • erano molte 
donne dai vel i bianchi e la bara 
era vegliata dalla sorella. 

Lucia Matrona si era recata al 
lavoro u n giorno prima della 
sciagura per sostituire la sorella 
che era ammalata. Cosi una don
na, improvvisamente, era passa
ta dalla casa alla luce accecante 
e alla fatica terribile della ca 
va e vi aveva trovato la morte. 
Ebbene questa morte è pagata 
300 lire; ecco quello che paga il 
proprietario sfruttatore, 300 lire 
per una giornata di lavoro m a s 
sacrante, e naturalmente nes 
sun rispetto delia legge, sulla 
previdenza e, crediamo, nemme
no l'assicurazione. 

Nel le cave hanno poi trovato la 
morte alcuni vecchi operai tra 
cui il capo-turno Girolamo Sta 
bile, padre di sette figli. E an
che Antonio Montesanto, padre 
di otto figli. Michele Carosone, 
Antonia Pellegrini, tutti nostri 
compagni di partito, E ancora 
altri, i fratelli Giuseppe e D o 
menico De Pasquale, e Marco 
Palmieri di 22 anni. Domenico 
De Pasquale aveva appena 15 
anni ed era studente delle scuo
le medie , costretto a lavorare 
l'estate ne l le cave pre poter c o n 
tinuare gli studi. Ebbene tutti 
questi morti costavano 500 lire 
al giorno al padrone e al suo g e 
store, che da ieri non si trovano 
n i a Sant'Angelo n é a Capua. 

La notizia che stanotte c'era 
stata data sulla pretesa infiltra
zione di acqua si è dimostrata 
infondata come già noi avevamo 
avertito. La frana e avvenuta, 
invece, in seguito al bri l lamen
to del le m i n e effettuato dalle ore 
12 alle 13 di ieri. Gli operai era
no tornati dopo un'ora al l a v o 
ro, quando scaduti trenta minu
ti, avveniva la sciagura. Tutti gli 
alti costoni delle cave franava
no con blocchi di parecchie t o n 
nellate e seppell ivano eli operai 
al lavoro mentre i dipendenti 
delle ditte di trasporto riusciva
no ÌQ parte a mettersi in salvo 
in parte restavano feriti da p ie 
tre fortunatamente poco grosse. 

Come sempre la sciagura non 
ha storia, m a ITianno Invece l e 
responsabilità. Sul le cave non si 
vedeva un tecnico o u n esperto 
da tempo immemorabile • 1 p e 
ricolosissimi lavori si svolgevano 

Isenza precauzioni, sotto la pres -

nerali delle otto vittime sono 
stati funerali poveri, ma c o m 
mossi seguiti da tutte le donne 
del popolo, dai lavoratori, e dai 
dirigenti delle organizzazioni di 
massa e dei partiti popolari. Era, 
al funerali, unico deputato, il 
nostro compagno La Rocca, v e 

nuto dn Nnpoll, 11 Segretario del 
la Federazione del PCI di Napo
li, Salvatore Cneclnpuotl anche In 
rapprespninnra dell'oli. Amendo
la; ring. Chiaramonto del Comi
tato nazionale per la rinascita 
del Mezzogiorno, 11 Segretario 
della Federazione comunista di 
Caserta, membri della C.d.L., 
dell'UDI, ecc. 

Dietro l due camion 11 corteo 
si è snodato per lo strnde di 
Sant'Angelo raccogliendo di casa 
In cnsa i lavoratori morti, strop
pati al compianto del figli, delle 
spose e delle madri. Innumere
voli sono le corone di fiori do 
nato dai lavoratori, portate in 
lunghi cortei tra le fanciulle dal 
veli bianchi e gli uomini vest i 
ti di casacche stranamente colo
rate, 1 figli muti, sotto il sole ac
cecante. Funerali di una terrl-

i bile drammaticità. La folla ha 
|rosl percorso tutto 11 paese, poi 
le bnre sono state portate a Ca
pita dove era stato annunciato il 
lutto cittadino e dove delegazioni 
delle fabbriche si sono unite ai 
lavoratori di Snnt'Angelo. Per 
tutte le strade di Capua, tra l 
muraglioni nntlchi della città, il 
funerale è passato tra la commo
zione generale e le lacrime di 
tutta la popolazione. Si aveva 
però l'impressione che tutto si v o 
lesse fare al più presto da parte 
del sindaco che nulla aveva pre
parato per rendere degno omag
gio al lavoratori morti. Sotto il 
sole e nella polvere si è poi 
sciolto 11 corteo e le bare sono 
partite alla volta del cimitero, 
saluatto dalla folla 

l lavoratori Intanto, fin da Ieri 
sera, hanno aperto una sottoscri
zione popolare e stamattina, in 
un manifesto della C.d.L., hanno 
invitato tutta la cittadinanza a 
una grande manifestazione di s o 
lidarietà. Aperta la sottoscrizio
ne con H versamento " della 
C.d.L., il segretario delln Fede
razione comunista napoletana, 
Salvatore Cacciapuoti ha versato 
L. 25.000 e anche L. 6000 a nome 
dell'on. Giorgio Amendola. L'on. 
La Rocca ha pure versato S00O 
lire ed altrettante ne sono state 
sottoscritte dalle sezioni di Capua 
dei Portiti socialista e comunista. 

La C.d.L. hn quindi Invitato 
il gruppo consiliare di C.-.nua, 
gli enti e le organizzazioni a da
re vita immediatamente ad un 
Comitato di solidarietà per l'as
sistenza materiale e morale ai 
figli dei morti e dei feriti. I d i 
rigenti democratici si sono reca
ti nelle case degli operai morti 
esprimendo alle famiglie il cor
doglio fraterno dei 

Gruppi di donne si recano a 
Snnt'Angelo visitando anch'esse 
tutte le case colpite dal lutto. 

FAUSTO DK LUCA 

200.000 mila tire della CGIL 
alle famiglie delle vittime 

Il compagno DI Vittorio a nome 
dell» Retri-Merla dMIs C.O.I.L. ha 
Inviato alla Camera del Lavoro di 
G'asrrt* II intuente telegramma; ' 

« La Hrgreterla della C.O.I.L. «a-
luta commossa memoria operai 
tragirnincnto periti cui lavoro 

Invia lire 200 mila per aiuto Im
mediato famiglie vittime. Invilia
movi effettuare deverà Inchiesta 
AH fante «datura e accertare le 
responsabilità >. 

rV>v.««»MlssalssM- ^assw^ >w\ &"•*+. & w ?T>WIB£u • 

tino del cadaveri del lavoratori schiacciati nell'Immane erollo vleno estratto a fatica, orribilmente sfi
gurato, da nlcunt volontari accorsi Immediatamente ani posto. ^Gratta alla lor» generosa opera molti 

operai ohe erano rimasti sepolti vivi «ono alati salvai? 
3b3 

"LA VOSTRA K* LA LOTTA DKI LAVORATORI D'OGNI ClATRlA 99 

Offerte di emigrati e detenuti politici 
per l'eroica lotta delle "Reggiane,, 

Iniziative di assistenza ai bimbi degli operai di Reggio Emilia in lotta 
1 tessili della Mattioli di Vietri occupano da un mese lo stabilimento 

REGGIO EMILIA. 10- — La pio-
rioia fotta dette maestranze delle 
« Kepoianc » ha attuto un'eco in-
tercrsnnte anche olire i confini del 
nostro Paete. Un gruppo di italia
ni cmiprnti a Tilleur fBcfofo) hi 
i«u/«to un'offerta di 13.220 lire ae-
compaprinta da questa nobffc tet
terà: 

« Wr/."apprertdrrc (a Giornaliera 
rtwf/7ii/icvf fotta che v\ onora noli 
occhi del mondo, ci sentiamo or
gogliosi di c*«er«l fratelli. La no
stra loniananxa non ha infaceto 
if nnttro patrimonio ideato, per cui 
ci irnffamo ancora fratelli della 
grande /amfpHn profetarla di cui 
anche t>oi fate parte. 

Non osiamo parlare dei nostri 
sacrifici quando il vostro, lavora
tori dette « Reggiane » è Irraaplun-
Oibile. Siete voi gli eroi dell'avan-
avo-dia di un rinnovamento socia» 
fé • che »<# preannunefa aff'fns#0T>a 
della giutùtla e della pace. Vi ginn. 
ga dunque, la nostra riconoscenza. 

La modesta somma che uniamo 
lavoratori, è l'espressione di un gèsto sponta

neo perchè la vostra lotta i la no- lerno ha Inviato una lettera al Pre-
stra lotta, la lotta del lavoratori fetto, chiedendo l'immediato Inter-

vento delle autorità al fin* di im
pedire la «mobilitazione • di Inter
venire per un'equa soluzione della 

U BATTAGLIA C0NTRM ( i l i AHKAKI I I ALLA SICILIA ALLA TOSCANA 

Successi dei mezzadri in lotta 
per l'equa ripartizione dei prodotti 

I fattori del Fri nei pò Torlonla tu Umbria COMI rotti 
ad accettare le rivendicazioni avanzate dai contadini 

Dalla Sicilia alla Toscana, • in 
tutte le province agricole, si svo l 
ge intensamente la lotta del mez
zadri per la ripartizione dei pro
dotti, secondo legge, per l 'esen
zione del mezzadri dal pagamento 
dei contributi unificati e per can
cellare i mil le privilegi che gli 
agrari intendono mantenere, v i o 
lando i patti e le dispocizioni 

In provincia di Trapani la lot 
ta ha assunto proporzioni consi
derevoli, aggravata dall'opera d i 
sgregatrice dei sindacati scissio
nisti . Nonostante i l sabotaggio 
delle organizzazioni crumire, la 
unita dei mezzadri alla base ha 
ottenuto un notevole successo ad 
Alcamo, dove un nucleo di l a v o 
ratori è riuscito ad Imporre ai 
proprietari la ripartizione dell 'a

vena secondo la legge. 
Con analoga asprezza la lotta 

si svolge in provincia di Cata
nia. A Bronte e Belpasso 1 pro
prietari hanno tentato di intimi
dire i contadini procedendo al; 
sequestro del prodotto. La ma
novra non è però riuscita per la 
fermezza dei mezzadri che han
no impedito ai proprietari di 
portare « compimento il loro 
piano. ' ' 

In provincia di Terni, i mezza
dri della zona dell'Orvietano so 
no riusciti a conseguire notevo
li successi, strappando ai proprie
tari l'impegno di costruire le con
dutture per l'acqua potabile *> a 
installare l'impianto elettrico in 
numerose case coloniche. 

Con grande intensità, si svolge 

UN MOKIO K THE FEKIli 

Violento duello in Calabria 
per un fascio d'erba rubato 

CATANZARO, l t — Un fascio di 
erba raccolta dal pastore Vincenzo 
Oliverio nella proprietà dei fratelli 
La Manna, a Casabons, dava occa
sione ad una movimentata zuffa, 
aeHa quale intervenivano parecchie 
persone e terminava con un morto 
e tre feriti. Ecco come si sono svol
ti I fatti. Costantino La Manna sor
preso l'Oliverio a raccogliere erba 
gli si lanciava addosso ingaggiando 
an violento duello a pugni che ces
sava di 11 a poco. Le cote, pero, 
non si fermavano qui. Infatti i l La 
Manna, armatosi di una scure, ss 
avviava poco dopo a riprendere la 
lite, senonchè, per via meontrsva 
un fratello del Vincenzo Oliverio, 
a nome Lcdgi e rivolgeva contro 
questi la sua Ira, colpendolo ripe
tutamente con la scure a dandosi 
quindi alla fuga, i l Luigi Oliverio 
l a parta sua, rialzatoli da terra e 
grondante «angue Inseguiva a La 
Manna brandendo la scure che il 
suo feritore aveva lasciato sol 
terreno. 

Fatti poeh! passi pero, tAcontrava 
l'altro fratello La Manna a n o n e 
Domenico. Abbandonando wuiuen-
taneamente il sue feritore, l'Olive
rio si scagliava con la arare sai 
secondo La Manna colpendolo ripe
tutamente' e lasciandolo in fin di 
vita sul terreno. Mentre riprendeva 

la strada par raggiungere l'altro La 
Manna quest'ultimo, armatosi di un 
fucile da caccia sopraggiungeva » 
eavallo e scaricava a bruciapelo 
l'arma sull'Oliverio, uccidendolo e 
dandosi alla fuga. 

Aveva qui termine la serie di 
vendette, degne di un film verterti, 
Complessivamente si eontano un 
morto e tre feriti i qualt ora sf 
trovano in fin di vita all'ospedale 
di Crotone. 

IM l f l l l l t swf m v f M l M -

Ne! a. SS de? e Wotlrìarte ce!!* 
• t a o * e e*:s» c a n o n i dei M giu
gno l'on. r»r.«!!k s r m annunetsto 
l bandi di concerno par 4147 e«*t»-
drt no'*» flDooie medie Neil» «Oes-
« t u Offici»» » a. ì s t dot 14 luglio. 
Invoco, lo Cattedra msssi • coacoioo 
appaiono ridotto • «007: 140 catto-
aio cono andata in ramo o preciso 
monto 60 natio ecuoio di Avviamen
to a tipo ogT»rfc> *e §P «V-- o e w » 
di ornamento a tipo IndootrSo!* o 
marinaro, ar proprio itjattmo tiro 
eh» ron. Oof.oila, alia 'Vigilio deità 
ert»t fta -votuto f oroia si aaaaa 
prcsTosoort 

la lotta in provincia di Perugia 
dow- i mezzadri si battono pei 
le migliorie fondiarie, per la ri
partizione dei prodotti e per l'e
senzione dal pagamento dei con
tributi' unificati. A Gualdo Tadi
no, la lotta unitaria dei lavoratori 
ha costretto i dirigenti dell'A
zienda del principe Torlonla ad 
accettare alcune importanti ri
vendicazioni, quali la cancellazio
ne dei contributi unificati finora 
a carico dei coloni e il riaccre
ditamento delle somme dovute 
per l'indebito pagamento di essi 
negli anni scorsi. Analoghi suc
cessi si sono avuti a Purello. A 
Piegaro si è svolta l'annunciata 
manifestazione di solidarietà con 
una contadina arrestata 

A Orte, in provincia di Viter
bo, la lotta dei mezzadri è entra
ta in una fase più acuta in se 
guito all'illegale arresto di un di
rigente sindacale il compagno 
Romeo Liverani. Una commissio
ne formata dai rappresentanti di 
tutte l e correnti sindacali, da un 
gruppo di consiglieri comunali e 
dal segretario della sezione d e 
mocristiana si è recata in caser
ma per protestare contro l'arbi
trario arresto, mentre i mezza
dri continuano a trattenere quo
te del prodotto in conto risarci
mento per i l pagamento dei con
tributi unificati attribuiti a loro 
Illegalmente dagli agrari. 

Un grande ril ievo assume an
che la lotta dei mezzadri della 
Toscana, che si battono con par
ticolare fermezza in provincia di 
Arezzo e di Firenze, mentre si 
svolgono 1 lavori di trebbiatura. 
In provincia di Firenze, 1 mezza
dri sono riusciti a ottenere ac 
cordi vantaggiosi nella ripartizio
ne del prodotti, mentre vengono 
annunciati scioperi a S. Cascia-
nò, Gambassi, Vinci, Pontassleve 
e Barberino di Mugello per la 
chiusura delle vertenze penden
ti e l'inizio dei più urgenti lavo
ri di miglioria. . 

di ocml patria, 
Vogliate gradire il nostro saluto 

sperando che dal vostro sacrificio 
possano uscire u messi rigogliose lunga vertenza. 
di un aovenlre migliore per tutta. Ieri, Inoltre, mentre loccupazio 
la classe operata ». "• operaia prosegue, una delega 

Alla segreteria del Comitato pro-|*«oncdl cittadini di Vietri sul Mare 
uincfafe di solfdaricfd democritea accompagnata dal Sindaco, si è m 

l t . — Un nuo
vo soffione boracifere, a più po
tente del dopoguerra, è esploso da 
una profondità di 490 metri a Lar» 
d creilo, sol versante Jena valle 
dal fltsme Secolo. La potanaa de; 
nuovo soffione supera, a quanto af-
fermano 1 toertei, I 190 snOa ehi-
lograssnu-ora. 

di Ferrara è pervenuta, in questi 
giorni, da parte dei detenuti poli
tici e slnaocolf neffe carceri di 
fcrrnm fa somma di ftre 42SO a 
favore degli eroici difensori delle 
« Reggiane ». / detentiti politici e 
sindacati hanno accompagnato la 
loro offerta con un incitamento af
fa totta per la tatvezza detf'tndii-
stria, per strappare alta miseria 
migliaia di famialie contro la po
litica ant'popolarc di nucrra per
seguita dal governo democristiano. 

Continua, anche nella provincia 
di Modena l'opera di solidarietà 
a favore dei tnvoratori delle « Reg
giane ». Nel corso della settimana 
cinquanta bambini, figli degli ope
rai di Regolo Emilia faranno ospi
tati a Sassuolo da altrettante fa
miglie di lavoratori, con l'aiuto e 
la collaborazione dette più svaria
te categorie di cittadini, che si sono 
offerti spontaneamente. Anche a 
Carpi, a partire da oqal. saranno 
ospitati diect bambini deffe « Reg
giane » neffa colonia fluviale del
ie organizzazioni democratiche 
mentre nel prossimo nposfo altri 
trenta bnmbini reggiani saranno in
viati nelle colonie marine e mon
tane per inix'ativa della , FÌOM 
Provinciale. 

Anche a Vignofa Snt'ipnnno sono 
fn cor»p analoghe iniziative. 

Sempre a Sassuolo è stato costi
tuito un Comitato cittadino in di
fesa dei bambini delle * Reggiane ». 
presieduto dal sindaco compagno 
toriatista Umberto Boni, del Comi
tato fanno parte diverse persona
lità del luogo. 

• • • 

Prosegue Toccopazlone 
della Mattioli « Ylefri 

Gli operai e le operaie tessili 
della Mattioli di Vietri sul Mare. 
in provincia di Salerno, sono en
trate nel trentesimo giorno di lot . 
ta. Da un mese le maestranze di 
questa azienda del Banco di Napoli 
occupano lo stabilimento per impe
dirne la smobilitazione, circondati 
da una larga e profonda solida
rietà. 

Di fronte alla diserzione della di. 
rezione che si è sottratta ad ogni 
sollecitazione per l'inizio di tratta
tive, la Camersi del Lavoro di Sa-

contrata con 11 capo di gabinetto 
della Prefettura di Salerno, al qua
le e stata esposta la grave situa
zione determinatasi in seguito alla 
decisione della direziona della Mat
tioli di procedere allo smantella
mento dell'azienda. Anche l'Arci
vescovo di Cava dei Tirreni è stato 
invitato dn una delegazione di cit
tadini ad intervenire in favore del
le maestranze della Mattioli. 

I compiti dei chimici 
illustrali da Guidi 

MILANO. 19. — Oggi hanno avuto 
Inizio 1 lavori del Comitato direttivo 
della T.IX..C con lo relaziona amili 
Segretaria presentata dal compagno 

Guidi sul compiti del lavoratori chi-
ai lei per la (Illesa della poco, per ti 
rnfforzamento dell' otaonnaasloo», 
nella rcallzZailoD* del arogr<unma 
della r.LLjC.. 

U compagno Guidi faoendo un qua. 
dro della situazione del l industria 
chimica ha sottolineato coinè si ala . 
rafforzato ti poter» del monopoli a 
donno della media e piccata indu
stria e eoa la miseria dei lavoratori 
proprio a causa della politica go
vernativa. Occorre quindi, attraverso 
la lotta, allacciare 1 piccoli e"' medi 
Industriali contro 1 monopoli* per, 
condurre Insieme la campagna per', 
la riduzione del prezzi Imposti dal 
e trust* ». Il compagno Guidi ha poi 
eltato cifre che dimostrano l'au
mento del profitti del monopoli o 
l'Accentuarsi del «upersfruttatncnto 
degli operai, che Impongono la neces
sità di lottare con più decisione per 
l'a-ppllcazioner del Plano dal lavoro 
delta CGIL. 

Per quanto riguarda 1 solari. Guidi 
ha fatto riferimento alla richiesta di -
un aumento del minimi salariali o 
degli «tlpendl nella mlaura del 40Vf, 
rlrhlesta avanzato da molto tempo. 

Per 1 problemi organizzativi verri 
tenuta una conferenza nazionale di 
organizzazione della categoria entro 
la One dell'anno. , , 

ALLA CONFERENZA INTERHflZIOHAlE DEI COMBATTENTI 

un nuouo inulto italiano 
a'la distensione e alla pace 

Sono proseguiti nella giornata 
di ieri nella Casa Madre dei M u 
tilati, in Roma, 1 lavori de l Con
vegno degli e x combattenti. Al 
provocatorio discorso del s ena
tore americano Mac Mahon, pre 
sidente della Commissione per la 
energia atomica e membro della 
Commissione degli Esteri del S e 
nato americano, la cui qualifica 
prevalente non è certo quella di 
ex combattente e che non r a p 
presenta alcuna associazione com
battentistica, ha fatto riscontro 
l'equilibrata e patriottica argo
mentazione della medaglia d'oro 
cn. Viola, Presidente dell'Aaao-

Lss Fa-dersutlofio) comiinl-
•tat sii Dentear! ha atampato 
• diffusa «rat l elttstdlnl 
dalla provincia 10.000 co
pia della dichiarazlona 
dalla Sagratarla dal P.C.I. 
aulla crisi dal governo Da 
Qaoparl. 

Gondole motorizzale a Venezia 
per la canenrrenza dei moloscali 

Un corteo dimostrativo lungo f canali 
Quattrocento gondole sono In sciopero 

VENEZIA. 19 — Da parecchi 
giorni i gondolieri «ono in ag i 
tazione. Dopo il funerale d ime* 
strativo della Gondola svoltosi 
l'altro giorno in bacino di S. M a r . 
co e in Canal Grande per pro te 
sta contro i motoscafi, si i a v u 
ta oggi l'attuazione dello s c io 
pero ad oltranza della stessa 
gondola. E* necessario precisare 
che lo sciopero è proprio della 
caratteristica Imbarca rione p iù 
che degli uomini che la vogano 
in guanto molti gondolieri, f e 
condo quanto disposto dal loro 
comitato di emergenza, hanno l a 
vorato ai traghetti del Canalaz-
zo manovrando barche d i vario 
genere a di uso comune, m e * 
appositamente in servizio per a l 
leviare a disagio dei cittadini 
usi a traghettare da una parta 
all'altra del Canal Grande. 

L e quattrocento gondola v a n e -
tsaaa hanno invoca disertato gl i 
stazi del molo e dei canali e sono 
rimaste ne l le loro « C a v a n e * . 

Oggi pomeriggio, in tna , • r a 
giona di protetta contro la c o n -
corransa dei motoscaA ha avuto 
un principio di attuazione eoa 
l'uscita d i 7 gondole alla quali 

era «tato tolto il classico ferro 
di prua a sistemato entrobordo 
un piccolo motore ad elica. 
' Tali gondole, uscite dallo S q u e 

ro di San Vio. hanno raggiunto 
la Punte della Salute in Bacino 
di San Marco, e qu'ndi. hanno 
percorso tutto lì Canal Grande. 
A bordo erano otto gondolieri 
per ciascuna gondola, tra I q u a 
li Il comitato di emergenza de l 
la loro cooperativa. 

naz ione Nazionale Combattenti a 
Reduci. * 

L'on. Viola ha ribadito i con* 
cetti già esposti ' nella giornata 
di ieri dal delegato dell'Associa
zione Mutilati, a w . Valente, a 
ha posto ancora una volta d a 
vanti al Congresso come compito 
principale quello di sapersi e l e 
vare al di sopra delle contese di 
parte se si vuole dare un sincero 
e fattivo contributo alla dis ten
sione internazionale e al mante 
nimento della pace, 

L'on. Viola ha » ricordato a tut 
ti I delegati che l e associazioni 
combattentistiche italiane hanno 
carattere -unitario e nazionale, 
essendo i loro soci appartenenti 
alle più varie correnti politiche, 
diversamente da quanto accada 
per numerose associazioni p r e 
senti al Congresso l e quali h a n 
no preferito infatti sostenere t e 
si preconcette e di parte. Se t i 
volessero imporre queste tesi — 
ha detto l'on. Viola — lo scopo 
del Congresso sarebbe certo d i 
verso da quello proclamato. L'on. 
Viola ha anche ammonito, in p o 
lemica con alcuni oratori, che 
nessuno può vantare i l monopo
lio della democrazia a che, in 
ogni caso, i l miglior modo di 
difenderla non è certo quello di 
fare al leanze con franco . 

L'oratore ha continuato r i l e 
vando come l'assenza dal Con
gresso dei rappresentanti detta 
Resistenza di tutte l e correnti e 
di tutti i Paesi costituisca un s e 
rio limite* al raggiungimento .-tegli 
obiettivi auspicati. 

Durante la seduta di ieri due 
delegazioni di mutilati si erano 
recate presso la Presidenza del 
Convegno per consegnare u n 
ad-g. di pace e di distensione n e l 
lo spirito di quel lo votato pre 
cedentemente dal Comitato C e n 
trale dell 'Associazione 

La presidenza si è rifiutata di 
ricevere l e due delegazioni c o m 
piendo un gesto antidemocratico 
e 
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